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ALTRE FORME DI  PARTECIPAZIONE:

PERCORSI DI PEER EDUCATION
ALTRE FORME DI PARTECIPAZIONE… 

Il Coordinamento Regionale delle Consulte Studenti del Veneto 
ha preparato un sussidio con DVD allegato “NOI CI SIA-
MO” per proporre ai Consigli di Classe e ai Comitati Studente-
schi, percorsi ed esperienze di peer education già attivi in 
molti Istituti Superiori del Veneto. 
Il sussidio e il DVD sono in distribuzione gratuita e possono es-
sere richiesti ad ogni Consulta Provinciale o al Coordinamento 
Regionale.

Sono di aiuto:
•	 per migliorare la didattica e renderla più attiva e par-

tecipata
•	  per sviluppare competenze e concrete forme di solida-

rietà anche dentro la scuola
•	  per promuovere e sostenere uno stile di comportamen-

to autonomo e responsabile dei rappresentanti di clas-
se e di tutti gli studenti

•	  per favorire la comunicazione e la collaborazione all’in-
terno del gruppo classe e nella comunità scolastica

•	  per rendere tutte queste attività laboratorio di cittadi-
nanza attiva che accompagna il nuovo insegnamento di 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE

È NECESSARIO DARE FIDUCIA 
E INVESTIRE IN UN NUOVO 

PROTAGONISMO DEGLI STUDENTI
•	 STUDENTI PEER - SI AFFIANCANO AI COMPAGNI PER 

AIUTARLI PREVALENTEMENTE NELL’ATTIVITÀ DIDATTICA

•	  STUDENTI TUTOR - STUDENTI DEL TRIENNIO IMPEGNATI 

PARTICOLARMENTE NELL’ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA E DI 

ACCOMPAGNAMENTO DEI COMPAGNI DELLE PRIME CLASSI

•	  STUDENTI ANIMATORI - IN ACCORDO CON IL COMITATO 

STUDENTESCO PROMUOVONO E REALIZZANO INIZIATIVE 

COINVOLGENTI L’INTERA COMUNITÀ SCOLASTICA

PIANO OFFERTA FORMATIVA (P.O.F.) 
(Legge 28 marzo 2003 n.53 – D. Lgs. 59/2004)

È atto pubblico, elaborato dal Collegio Docenti, adottato dal Con-
siglio d’Istituto.
Presenta le scelte pedagogiche, didattiche, organizzative e ge-
stionali che caratterizzano l’Istituto rispetto alle esigenze del ter-
ritorio di appartenenza.

PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITÀ

(D.P.R. 249/98 integrato dal D.P.R. 235/07 – art. 5 bis)

È il documento che esplicita le scelte educative condivise tra 
scuola e famiglia; indica diritti e doveri nel rapporto tra Istituzio-
ne scolastica autonoma, studenti e famiglie. 
Per questo, all’atto dell’iscrizione, ne viene richiesta la sottoscri-
zione dai genitori e dagli studenti.

REGOLAMENTO D’ISTITUTO

È l’attuazione, in ogni scuola, dello Statuto delle Studentesse e 
degli Studenti e delle scelte del Patto Educativo. 
Esplicita in modo dettagliato le regole che garantiscono diritti e 
doveri di tutte le componenti la comunità scolastica e prevede 
eventuali sanzioni.

ORGANO DI GARANZIA
(D.P.R. 249/98 integrato dal D.P.R. 235/07 – art. 5)

È previsto l’ Organo di Garanzia (uno interno all’Istituto – com-
ma 1 – e uno regionale – comma 3) come strumento di tutela 
dell’effettivo rispetto dello Statuto e della conformità ad esso dei 
Regolamenti d’Istituto.
L’Organo Regionale è composto da due studenti designati dal 
Coordinamento Regionale delle Consulte, da tre docenti nomi-
nati dal Direttore Generale e da un genitore designato dal Forum 
Regionale dei Genitori.
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La scuola è luogo di formazione
e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.
La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca,
di esperienza sociale, informata ai valori democratici
e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di 
pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le 
persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, 
nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

(dallo Statuto degli Studenti D.P.R. n. 249/98 – art. 1 e successive modifiche)



R A P P R E S E N TA N T I  D I  C L A S S E

•	 sono eletti dagli studenti della classe in numero di due e sono 
membri del Consiglio di Classe;

•	 promuovono la conoscenza dei diritti e doveri degli studenti, la 
creazione di un gruppo-classe omogeneo e la corretta gestione 
delle assemblee di classe;

•	 sono portavoce puntuali delle esigenze della classe, delle attività 
e delle proposte del Consiglio di Classe

•	 fanno parte del Comitato Studentesco;
•	 motivano e sollecitano i propri compagni a partecipare alla vita 

della comunità scolastica.

R A P P R E S E N TA N T I  D ’ I S T I T U TO

•	 sono eletti in numero massimo di quattro dagli studenti iscritti 
all’Istituto e sono membri del Consiglio d’Istituto;

•	 conoscono e promuovono la conoscenza dell’organizzazione 
scolastica, dei compiti e delle funzioni degli organi collegiali, del 
Regolamento scolastico, del Patto educativo di corresponsabili-
tà, dell’Organo di Garanzia;

•	 fanno parte del Comitato Studentesco;
•	 fanno da tramite tra gli studenti che rappresentano e l’Istituzione 

Scolastica;
•	 sono portavoce delle istanze presentate dagli studenti, infor-

mandoli delle iniziative che li riguardano e delle decisioni prese 
in Consiglio d’Istituto.

R A P P R E S E N TA N T I  D E L L A 
C O N S U LTA

•	 sono eletti in numero di due dagli studenti di ogni Istituto su-
periore di secondo grado della Provincia e, assieme ai rappre-
sentanti degli altri Istituti, formano la Consulta Provinciale degli 
Studenti (D.P.R. 567/96 e successive modifiche e integrazioni);

•	 fanno parte del Comitato Studentesco;
•	 garantiscono il collegamento tra il proprio Istituto e gli altri Isti-

tuti esistenti in Provincia favorendo il più ampio confronto e la 
massima collaborazione;

•	 a livello provinciale e regionale, fanno riferimento al Docente 
Referente per le Politiche Giovanili;

•	 la Consulta ha durata biennale, è organismo del MIUR (cfr. Nota 
del 1/2/2011); elegge al suo interno un Presidente che fa parte 
del Coordinamento Regionale e del Consiglio Nazionale delle 
Consulte.

comunità scolastica e partecipazione studentesca
STUDENTI - GENITORI - DOCENTI - PERSONALE ATA - DIRIGENTE SCOLASTICO

COORDINAMENTO REGIONALE DELLE CONSULTE – ANNO SCOLASTICO 2010/2011 – Ufficio Scolastico Regionale: Fernando cerchiaro, SteFano allorini
Uffici Scolastici Territoriali: aleSSandro Zannin – SilVia caSon (Bl); Valerio noto – andrea BerGaMo (Pd); nicolÒ caVallaro – FranceSco BUSSi (ro); FranceSco roBerto – Sandro SilVeStri (tV);

leonardo nadali – Marina noStran (Ve); andrea Galante – anna liSa tiBerio (Vr); GiacoMo BeZ – Maria annUnZiata SchiaVotto (Vi).

Suggerimenti per favorire la 
candidatura e la scelta dei 
Rappresentanti di Classe:
all’inizio dell’anno scolastico, in preparazione alle elezioni, 
dedicare alcune ore, all’interno della classe o tra classi, 
per far conoscere:

•	 le regole base dell’organizzazione scolastica (Organi Col-
legiali); 

•	 lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti: diritti, doveri, 
sanzioni, modalità di attuazione delle assemblee; 

•	 il Regolamento d’Istituto;
•	 il Patto educativo di Corresponsabilità (ricorsi e Organo 

di Garanzia):
•	 N.B. per le Assemblee di classe può essere utilizzato il 

DVD “IO CI STO” da richiedere alla Consulta Provinciale 
o al Coordinamento Regionale.

Suggerimenti per favorire la candidatura e la scelta dei rappresentanti d’Istituto 
e della Consulta:
Nel caso di un Istituto risultante dall’accorpamento di più Istituti o avente al suo interno più qualifiche o indirizzi, si consiglia di facilitare 
tra i candidati la presenza di studenti appartenenti alle diverse realtà. Per evitare la dispersione dei voti è bene concentrare i candidati nel 
numero minore di liste. È necessario prevedere la propaganda elettorale affinché gli elettori conoscano il più possibile i candidati ai quali 
dare la loro fiducia. Il Dirigente Scolastico nominerà (e ne comunicherà il nominativo all’UST di competenza) un Docente referente per la 
Partecipazione Studentesca e le Politiche Giovanili che assicuri la collaborazione e il collegamento con i rappresentanti eletti, il Comitato 
Studentesco, il Dirigente Scolastico, il Dirigente UST, il referente provinciale e i docenti referenti degli altri Istituti della Provincia.

LE ATTIVITÀ DEGLI STUDENTI POSSONO ESSERE PREVISTE E GARANTITE NELLA PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
COME PARTE STESSA DELL’INSEGNAMENTO, TRASVERSALE E OBBLIGATORIO, DI “CITTADINANZA E COSTITUZIONE”.

I RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI HANNO COME REFERENTE, ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO, IL DOCENTE PER LE POLITICHE GIOVANILI.


